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 Al 1° Gennaio 2014 sono presenti in Italia 3.874.726 cittadini non comunitari

(dati del Ministero degli Interni).

 Tra il 2013/2014 i minori sbarcati in Italia sono circa 70.000 unità.

 Nei primi due mesi di quest’anno sono sbarcati più di 860 minori sulle coste

della Sicilia (dati di “Save the Children”)

QUANTI SONO?

FATTORI  DI ESPULSIONE

La povertà

La fame

Disordini politici

Catastrofe ambientali

FATTORI  DI ATTRAZIONE

Nuovi stili di vita. 

Una vita più decorosa.

Possibilità di un lavoro.

Possibilità di realizzare i propri sogni.  

.  



Si definisce bambino migrante “ogni

soggetto in età pediatrica la cui presenza nel

nostro paese sia, a qualsiasi titolo, in

relazione con un movimento migratorio”.

IL BAMBINO MIGRANTE

Rientrano in tale definizione sei categorie di minori:

- nati nei PVS ed immigrati con la famiglia,

- nati in Italia figli di immigrati,

- figli di nomadi, profughi o rifugiati politici,

- bambini giunti in Italia con le adozioni internazionali.



Molto si è scritto sula condizione del migrante. Una condizione

tragica, drammatica, estrema e eroica.

La migrazione oltre ad essere uno spostamento fisico è anche, e

soprattutto, un EVENTO SIMBOLICO che avviene

NEL  TEMPO  E  NELLA  PSICHE

“Non c’è dolore più grande della
perdita della terra natia”.

Euripide 431 a.C.



LO STRESS DA TRANSCULTURAZIONE

fenomeno che interessa il migrante nel passaggio da una

terra ad un’altra e comprende un insieme di sensazioni di

perdita con cui la persona deve fare i conti.

LE PERDITE CULTURALI

 La lingua

 Gli usi e costumi

 Lo status sociale

 I riferimenti etici



IL DISAGIO PSICOLOGICO 

BAMBINI DIVISI TRA DUE CULTURE

BISOGNI “UNIVERSALI”

BISOGNI “PARTICOLARI”

IL DOPPIO VINCOLO…

Il bambino si trova schiacciato tra il messaggio reale   “ non 

essere italiano” e quello sociale   “non essere straniero”.  



TERREMOTI  IDENTITARI

Il bambino migrante entra in

contatto con diverse proposte

identitarie spesso in conflitto

tra loro.

La migrazione è anche fatica

dell’identità.

Renè Magritte



IDENTIFICAZIONE CON IL CORPO

Questa posizione fa si che il corpo sia spesso il suo canale di espressione più 

immediato.

Malattie fisiche: colite spastica, vomito, cefalee, eczema.

Disturbi alimentari e disturbi del sonno.

“io sono io, 

sono questo corpo che 

sente, fa,  pensa”

I problemi di identità provocano difficoltà comunicative, non solo di tipo

linguistico, e rendono difficile al bambino straniero esprimere la sua diversità e il

possibile disagio che ne consegue.



LA DIVERSITA’

La diversità che ci rende tutti così meravigliosamente

UNICI è spesso vista come MINACCIA alla propria

identità.

La “differenza” non è un limite alla relazione ma un

“valore” e una “risorsa”.



L’INTEGRAZIONE

“Il bambino da sempre rappresenta la prospettiva del domani, il potenziale

tramite per un percorso di integrazione, ovvero quella parte di “sé” che

diventa, nel nuovo contesto sociale, culturalmente “altro” e che, nello

stesso tempo, da essere “altro” per la società ospite ne diventa parte,

trasformandola.”

Cecile k. kyenge

Visione Etnocentrica Apertura 

all’alterità



GRAZIE


